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NOTA INFORMATIVA SULLE ELEZIONI R.S.U. DEL 5/7 MARZO 2012 
 
Il primo giorno delle votazioni (5 marzo 2012) è utilizzato per l'insediamento del seggio elettorale (o dei 
seggi definiti dalle Commissioni elettorali in ragione della dislocazione delle eventuali sedi distaccate, 
che fanno capo al collegio unico di elezione della RSU) ed è anche già utilizzabile per le operazioni di 
voto. Pertanto, i giorni 5, 6 e 7 marzo 2012 sono destinati alle votazioni. 
Il giorno 8 marzo 2012 è dedicato esclusivamente allo scrutinio. 
 
Soggetti esclusi dalla presentazione delle liste elettorali 
 
Non possono presentare le liste elettorali: 
 
1) le singole organizzazioni sindacali aggregandosi tra loro di fatto, a meno che non abbiano costituito 
un nuovo soggetto sindacale rilevabile dallo statuto; 
 
2) le organizzazioni sindacali che, a seguito dei mutamenti associativi, hanno ceduto le proprie deleghe 
ad un nuovo soggetto e, conseguentemente, hanno cessato ogni attività sindacale nel comparto. Tali 
organizzazioni non possono presentare singolarmente le proprie liste. La presentazione della lista deve 
avvenire, pertanto, unicamente attraverso l�organizzazione sindacale che ha acquisito le deleghe, 
utilizzando la denominazione esatta di quest�ultima per come risulta dallo statuto. Non sono ammesse 
indicazioni di sezioni/settori/dipartimenti o ogni altra forma di articolazione interna. In caso di 
mancato rispetto del presente punto i voti non potranno essere attribuiti e diverranno non assegnabili 
per l�accertamento della rappresentatività sindacale; 
 
3) le organizzazioni sindacali congiuntamente tra loro; 
 
4) le organizzazioni e le associazioni che non sono formalmente costituite con proprio statuto e atto 
costitutivo; 
 
5) i dipendenti attraverso proprie liste, non avendo i requisiti di cui al precedente paragrafo 3, nonché le 
associazioni che non abbiano finalità sindacali. 
 
E' compito della Commissione elettorale verificare il rispetto delle regole sulla presentazione delle liste, 
non accettandole ove non rispondano ai requisiti richiesti. 
 
Elettorato passivo 
 
Ai sensi dell�art. 3 del CCNQ 7 agosto 1998 così come rinovellato con l�Accordo collettivo quadro del 
24 settembre 2007, l'elettorato passivo (candidatura) è riconosciuto: 
 
a) a tutto il personale in servizio a tempo indeterminato (sia a tempo pieno che a tempo parziale), 
qualità che deve permanere anche dopo la elezione, pena la decadenza dalla carica di eletto nella RSU; 
 
b) in tutti i comparti, con esclusione del comparto Scuola, ai dipendenti in servizio con contratto di 
lavoro a tempo determinato, il cui rapporto di lavoro è, anche a seguito di atto formale 
dell�amministrazione, prorogato ai sensi di legge e/o inserito nelle procedure di stabilizzazione alla data 
di inizio delle procedure elettorali (annuncio). 
 
La permanenza in servizio è qualità che deve permanere anche dopo l�elezione, pena la decadenza dalla 
carica di eletto nella RSU. 
 
I dipendenti che si trovano in posizione di comando o fuori ruolo presso altre amministrazioni 
esercitano l�elettorato attivo presso l�amministrazione di assegnazione ma conservano l�elettorato 
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passivo nella amministrazione di provenienza, a condizione che il loro rapporto di lavoro sia a tempo 
indeterminato e che rientrino in servizio qualora eletti, con revoca del comando o del fuori ruolo. 
Nelle amministrazioni di nuova e recente istituzione ove, alla data del 19 gennaio 2012 risulti in servizio 
solo o prevalentemente personale comandato in attesa di inquadramento nelle relative dotazioni 
organiche, ai dipendenti è riconosciuto anche l�elettorato passivo purché abbiano tale requisito 
nell�amministrazione di provenienza e che quest�ultima rientri tra le amministrazioni di cui all�art. 1, 
comma 2, del d.lgs. 165/2001 rappresentate dall�Aran. L�eccezione si giustifica dal fatto che si tratta di 
personale la cui posizione non è caratterizzata dalla temporaneità tipica dell�istituto del comando in 
senso stretto. In questo caso, se si applicasse la regola in senso letterale, per cui il personale comandato 
è escluso dall�elettorato passivo, la RSU risulterebbe non eleggibile. 
 
Possono essere candidati i sottoscrittori della lista, non essendo tale posizione enunciata nell'elenco 
delle esclusioni. 
 
Procedura per la presentazione delle liste 
 
L'art. 4 del regolamento elettorale indica, chiaramente, il numero di firme di lavoratori dipendenti 
necessario per la presentazione della lista. 
Ogni lavoratore può firmare per una sola lista, pena la nullità della firma apposta. 
Ogni lista ha un solo presentatore, che può essere un dirigente sindacale (aziendale-territoriale-
nazionale) dell'organizzazione sindacale interessata, ovvero un dipendente delegato dalla stessa (la 
delega deve essere allegata alla lista). 
Un dipendente con qualifica dirigenziale può essere presentatore di lista nel solo caso in cui sia dirigente 
sindacale accreditato per il comparto dal sindacato di categoria che presenta la lista. 
Il presentatore di lista può anche essere tra i firmatari della stessa nel solo caso in cui sia un dipendente 
dell�amministrazione sede di elezione della RSU. 
I presentatori di lista garantiscono sull'autenticità delle firme dei lavoratori. 
Le liste possono essere presentate a partire dal giorno 20 gennaio 2012 e sino all�8 febbraio 2012, ultimo 
giorno utile. 
Nella presentazione della lista le organizzazioni sindacali devono usare la propria denominazione 
esatta. È esclusa la possibilità di utilizzare dizioni improprie ovvero usi lessicali non corrispondenti alla 
denominazione statutaria. 
 
Elettorato attivo 
 
Hanno diritto all'elettorato attivo (diritto di voto): 
 
a) tutti i dipendenti a tempo indeterminato in servizio alla data delle elezioni presso l�amministrazione, 
indipendentemente dai compiti svolti, anche se non titolari di posto nella amministrazione stessa  
(rientrano in questa casistica tutte le forme di utilizzazioni stabili es: personale utilizzato o 
temporaneamente assegnato presso l�amministrazione sede di elezione, personale in comando o fuori 
ruolo da altre amministrazioni pubbliche, anche di diverso comparto, purché a tempo indeterminato 
nell'amministrazione di provenienza); 
 
b) in tutti i comparti, con esclusione del comparto Scuola, ai dipendenti in servizio con contratto di 
lavoro a tempo determinato, il cui rapporto di lavoro è, anche a seguito di atto formale 
dell�amministrazione, prorogato ai sensi di legge e/o inserito nelle procedure di stabilizzazione alla data 
di inizio delle procedure elettorali (annuncio). 
 
Per quanto attiene alla validità delle elezioni si deve fare riferimento al numero dei votanti 
dell�amministrazione. Le elezioni sono valide quando ha votato almeno la metà più uno degli aventi 
diritto al voto (elettorato attivo). 
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Calcolo del quorum per la ripartizione dei seggi: il quorum si calcola dividendo il numero dei votanti 
(esempio n. 119) per il numero dei seggi da ripartire (esempio n. 3) e cioè 119 : 3  =  39,666 = 
QUORUM 
La norma non prevede alcun arrotondamento per difetto  o per eccesso e quindi il numero del quorum 
va utilizzato con i suoi decimali. 
 
 
Numero dei componenti le r.s.u. 
 
Il numero dei componenti la RSU , é pari a:  
 
a) - negli enti fino a 15 dipendenti 1 unità; 
 
- negli enti da 16 a 200 dipendenti 3 unità.  
Tale ultimo numero, in presenza di articolazioni in più uffici aventi funzioni operative diversificate e di 
rilevante presenza di professionalità diversificate o altamente qualificate, è elevato ed articolato nel 
modo seguente: 
- negli enti da 16 a 60 dipendenti a 4 unità; 
 
- negli enti da 61 a 100 dipendenti a 5 unità;  
 
- negli enti da 101 a 150 dipendenti a 7 unità;  
 
- negli enti da 151 a 200 dipendenti a 9 unità;  
 
b) tre componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti, negli Enti che occupano un numero di 
dipendenti superiore a 200 e fino a 3.000 in aggiunta al numero di cui alla precedente lettera a), calcolati 
sul numero di dipendenti eccedente i 200; 
 
c) tre componenti ogni 500 dipendenti o frazione di 500 dipendenti negli enti di maggiore dimensione, 
in aggiunta al numero di cui alla precedente lettera b), calcolati sul numero di dipendenti eccedente i 
3.000. 
 
Negli Enti con personale fino a 2000 dipendenti per la presentazione delle liste è richiesto un 
numero di firme dei lavoratori non inferiore al 2% del totale dei dipendenti.  
Negli Enti con personale con oltre 2000 dipendenti per la presentazione delle liste è richiesto un 
numero di firme dei lavoratori dell'1% del totale dei dipendenti ed in ogni modo non superiore a 200 
firme. 
Si precisa che l'1% nelle strutture con più di 2000 dipendenti non è aggiuntivo al 2% fino a 2000 
dipendenti. Ciò significa che su 2500 dipendenti, non si calcola per i primi 2000 il 2% e sui successivi 
500 dipendenti l'1% , ma si considera da subito l'1% sui 2500 aventi diritto al voto. 
 
 
Per quanto non compreso nella presente nota informativa, va fatto riferimento a: 
 

 Accordo su integrazioni e modificazioni al ccnl quadro del 7.8.1998 - composizione rsu 
 Aran_Protocollo_14-12-2011%Tempistica_procedure_elettorali 
 Aran_Circolare_0027487-2011%Elezioni_rsu_2012 

 
Le circolari, il testo dell'accordo integrativo 1998 e la modulistica sono reperibili sul sito internet 
www.silpol.it 
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